
CATECHISTACATECHISTA

Catechista come realtà e Chiesa voglionoCatechista come realtà e Chiesa vogliono

NON DALLA PARTE 
DEL CAMPANILE!!!
NON DALLA PARTE 
DEL CAMPANILE!!!



MA DEI BAMBINI E DEI RAGAZZIMA DEI BAMBINI E DEI RAGAZZI

A. CHI SONO?A. CHI SONO?



SONO BATTEZZATI

MA NON PICCOLI CRISTIANI

SONO GRANDI PAGANISONO GRANDI PAGANI



“Anche i fanciulli e i ragazzi che sono stati 
battezzati alla nascita su richiesta delle loro 
famiglie, hanno bisogno di essere interpellati 
dall’annuncio del Vangelo nel momento in cui 

iniziano il loro cammino catechistico.
Sempre più spesso, infatti, non si può 

presupporre quasi nulla riguardo 
alla loro educazione alla fede 
nelle famiglie di provenienza”

(La formazione dei catechisti nella comunità cristiana - FoCaCoCri 3)

SOCIETÀ E CHIESA 
STATICHE
POCA CULTURA
NIENTE 
INFORMAZIONE
TRADIZIONI 
PESANTI
POTERE 
CLERICALE
FEDE 
TRADIZIONALE

C’ERA UNA VOLTA … 50 ANNI FA!C’ERA UNA VOLTA … 50 ANNI FA!



CRISTIANI 
PER NASCITA
E DALLA NASCITA

CATECHIZZATI CON L’IMBUTO

CURATI DAL “CURATO”

Chi è Dio?



L’ESSERE 
PERFETTISSIMO 

CREATORE E SIGNORE 
DEL CIELO 

E DELLA TERRA

POI… ALL’IMPROVVISO SOCIETÀ
CONTINUAMENTE 

IN MOVIMENTO

CULTURA 
DI MASSA

INFORMAZIONE 
A PIOGGIA

E IN TEMPO REALE

PROPOSTE DI VITA 
MOLTEPLICI

LIBERTÀ
DI SCELTA

E DI AZIONE



NUOVO PAGANESIMONUOVO PAGANESIMO

“Nulla di 
ciò che 

l’uomo di 
oggi pensa, 
dice e fa è
estraneo 
ai media 

…



e i media esercitano un’influenza, 
con varie modulazioni, su tutto ciò 
che l’uomo di oggi pensa, dice e fa”

(Comunicazione e missione 2)
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I media infatti 
non sono 
semplici 
strumenti neutri 
essi sono al 
tempo stesso 
mezzo e 
messaggio 
portatori di una 
nuova cultura …. 

I media infatti 
non sono 
semplici 
strumenti neutri 
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tempo stesso 
mezzo e 
messaggio 
portatori di una 
nuova cultura …. 



… che nasce, 
prima ancora 
che dai contenuti, 
dal fatto stesso 
che esistono 
nuovi modi 
di comunicare, 
con nuovi linguaggi, 
nuove tecniche, 
nuovi atteggiamenti 
psicologici” 4

… che nasce, 
prima ancora 
che dai contenuti, 
dal fatto stesso 
che esistono 
nuovi modi 
di comunicare, 
con nuovi linguaggi, 
nuove tecniche, 
nuovi atteggiamenti 
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SIGNORE, È CAMBIATO TUTTO. 
POSSIBILE CHE 

SOLO LA CATECHESI …
SICUT ERAT IN PRINCIPIO 
ET NUNC E T SEMPER?

Miserere 
mei!

Miserere mei!



B. NON HANNO BISOGNO DI:B. NON HANNO BISOGNO DI:

NON HANNO BISOGNO DI:NON HANNO BISOGNO DI:



NON HANNO BISOGNO DI

“Nonostante l’impegno di tanti, risulta evidente
la situazione di grave crisi in cui si trova oggi 

il processo tradizionale di Iniziazione Cristiana. 
C’è un forte scarto tra le mete ideali 

dell’iniziazione, le risorse impiegate e i risultati 
conseguiti. Per molti ragazzi e ragazze 

la conclusione del processo di iniziazione 
coincide praticamente 

con l’abbandono della vita cristiana” (FoCaCoCri 3)



LA CRESIMA L’HO FATTA
ORMAI SONO GRANDE
BASTA CON LE VOSTRE 

BAMBOCCIATE
ADESSO COMINCIO 

A VIVERE

E LA CRESIMA ARRIVÒ

TANTA 
FATICA 
PER 

NIENTE! 



FATTA LA CRESIMA SE NE VANNOFATTA LA CRESIMA SE NE VANNO

NON SONO MAI ENTRATI?NON SONO MAI ENTRATI?

OPPURE

?

“Lo Spirito chiede oggi alla Chiesa un nuovo atto 
di fedeltà, che è al contempo 

fedeltà al Vangelo e fedeltà all’uomo. 
Tale fedeltà ha le connotazioni proprie 

di una nuova evangelizzazione, 
ed è dentro questo orizzonte che va ripensato 
progressivamente il processo di Iniziazione 

Cristiana, e di conseguenza le caratteristiche 
del catechista dentro una comunità che inizia 

alla fede con tutta la sua vita” (FoCaCoCri 4).



“In questa prospettiva missionaria di nuova 
evangelizzazione la Chiesa italiana promuove 

l’attuazione del PRIMO ANNUNCIO
e la scelta del CATECUMENATO 

come paradigma di Iniziazione Cristiana.
La prassi tradizionale dell’Iniziazione Cristiana

dei fanciulli e ragazzi battezzati 
va quindi ripensata.

Anche con questi ragazzi si dovrà affrontare
un cammino di prima evangelizzazione e di reale

iniziazione alla fede” (FoCaCoCri 4).

ATTENZIONE!



IL PRIMO ANNUNCIO 
NON È LA PRIMA VOLTA



È CREARE:
STUPORE 

CURIOSITÀ

INTERESSE

È CREARE:
STUPORE 

CURIOSITÀ

INTERESSE

IL CATECUMENATO NON È

SABATO FACCIAMO 
LA TRADITIO 
POI FAREMO
LA REDDITIO



MA UN CAMMINO VERO COME …MA UN CAMMINO VERO COME MA UN CAMMINO VERO COME ……

QUANDO I CRISTIANI ERANO MINORANZAQUANDO I CRISTIANI ERANO MINORANZA



GUARDATE COME 
SI AMANO!

LO STUPORELO STUPORE

LA PREDICAZIONELA PREDICAZIONE

PAROLE BELLE,
PAROLE 
NUOVE,
PAROLE 
BUONE 
PER ME!



VOGLIO 
DIVENTARE 
CRISTIANO!

GRUPPO 
DEI 

CATECUMENI: 

1. 
CONOSCENZA 

DELLA 
SCRITTURA

1. 
CONOSCENZA 

DELLA 
SCRITTURA



CAMBIAMENTO DELLA VITA

2.
BATTESIMO

2.
BATTESIMO



3.
INGRESSO 

NELLA 
CHIESA

4.
FEDE 

CALATA
NELLA 
VITA



FINO AL MARTIRIOFINO AL MARTIRIO
AFFRONTATO AFFRONTATO 

CON GIOIA E CORAGGIOCON GIOIA E CORAGGIO

OGGI? OGGI? OGGI? Muuuu, così non 
andiamo lontano. 
Non funziona più.



INFATTI…INFATTI… TU SEI BATTEZZATO 
QUINDI DEVI IMPARARE 

E DEVI FARE
QUELLO CHE HA DETTO GESÙ

E VOI GENITORI L’AVETE BATTEZZATO, 
QUINDI DOVETE MANDARLO 

AL CATECHISMO, 
QUINDI DOVETE

PARTECIPARE AGLI INCONTRI, 
QUINDI DOVETE…



E QUI

CASCA… L’INIZIAZIONE CRISTIANA

C. HANNO BISOGNO DI:C. HANNO BISOGNO DI:



1. MISSIONARI E COMUNICATORI1. MISSIONARI E COMUNICATORI

“LA PRIMA E FONDAMENTALE COMPETENZA 
DEL CATECHISTA È LA CAPACITÀ DI ANNUNCIO”

(FoCaCoCri 28)

“LA PRIMA E FONDAMENTALE COMPETENZA 
DEL CATECHISTA È LA CAPACITÀ DI ANNUNCIO”

(FoCaCoCri 28)



“Saper leggere e servirsi 
in modo adeguato 

degli strumenti della comunicazione 
è il minimo oggi richiesto 

a un buon catechista. 

“Saper leggere e servirsi 
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è il minimo oggi richiesto 

a un buon catechista. 

Come faceva Gesù, il catechista 
comunicatore deve saper modulare 

simboli, parabole, racconti, 
testimonianze che parlino 

di una fede libera e responsabile” 57

Come faceva Gesù, il catechista 
comunicatore deve saper modulare 

simboli, parabole, racconti, 
testimonianze che parlino 

di una fede libera e responsabile” 57



“ALLA COMUNICAZIONE DELLA FEDE 
È OFFERTA OGGI LA POSSIBILITÀ

DI AVVALERSI DI: 
• SUSSIDI AUDIOVISIVI
• PRODUZIONI MUSICALI 

CINEMATOGRAFICHE E TELEVISIVE
• SITI RELIGIOSI
• TUTTO L’APPORTO DEI REGISTRI

DELLA COMUNICAZIONE SOCIALE:

• IL LINGUAGGIO VERBALE 
E NON VERBALE

• LE IMMAGINI E I SUONI
• ESEMPI ED EVOCAZIONI DAI MEDIA
• NUOVE METAFORE DELLA FEDE
• LE POTENZIALITÀ DEI MEDIA

PER SUSCITARE INTERESSI 
ED EMOZIONI

PER RENDERE LA PROPOSTA 
PIÙ INTERESSANTE E IMMEDIATA”.

(Questa è la nostra fede 23)



fare proprio il messaggio, 
approfondirlo, rifletterlo
e rianimarlo dall’interno;
scoprire cosa dice a me, su quali
realtà mi orienta ed appassiona;
domandarsi che cosa dire e come
dire e qual è il centro di quello che
si vuole comunicare (Focacocri 29)

IL CATECHISTA È CHIAMATO

coinvolgere in modo esplicito 
gli interlocutori 
nell’esperienza narrata;
abbandonare i linguaggi astratti 
e utilizzare quelli più simbolici 
ed evocativi;
sentirsi in sintonia con le inquietudini 
e le sofferenze dell’uomo di oggi 
per arrivare al suo  cuore (Focacocri 29).
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IL CATECHISTA È CHIAMATO



HANNO BISOGNO DI:HANNO BISOGNO DI:

2. TESTIMONI2. TESTIMONI

VOLTO DI 
UNA CHIESA BELLA 
E ACCOLGLIENTE

VOLTO DI 
UNA CHIESA BELLA 
E ACCOLGLIENTE

VOLTO DI
UNA CHIESA 
COERENTE

VOLTO DI
UNA CHIESA 
COERENTE



Il catechista dell' Iniziazione Cristiana è: 

• un testimone di Cristo, 
• mediatore della parola di Dio, 
• compagno di viaggio, 
• educatore della vita di fede,
• uomo o donna pienamente inserito
- nella comunità cristiana 
- e nel contesto culturale e vitale 
del mondo d'oggi. 20
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• mediatore della parola di Dio, 
• compagno di viaggio, 
• educatore della vita di fede,
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del mondo d'oggi. 20

il catechista dell'Iniziazione Cristiana 
dei fanciulli e dei ragazzi 

si qualifica come:
° testimone esemplare della fede, che manifesta 
una fede "gioiosa"; disponibile a ripercorrere
con i fanciulli il cammino dell' Iniziazione
Cristiana e a esprimere con la vita la parola 
di Dio che annuncia ai fanciulli e ai ragazzi;

° amico dei fanciulli e dei ragazzi, capace 
di accoglierli, di ascoltarli, di mettersi
al servizio della loro crescita umana e cristiana;



° maestro che, dopo aver assimilato la parola 
di Dio, la trasmette con un linguaggio
comprensibile ai fanciulli e ai ragazzi
e insegna loro a cogliere nella vita
quotidiana i "segni" attraverso i quali 
Dio si manifesta e chiama;

° educatore che aiuta i fanciulli e i ragazzi 
ad accogliere la parola di Dio e a rispondere 
con la preghiera, con atteggiamento di stupore,
ammirazione, lode, rispetto, amicizia;

° costruttore di comunione, inserito attivamente
nella comunità ecclesiale, capace 
di promuovere rapporti di amicizia 
tra i fanciulli e tra i loro genitori e padrini 
e di educarli al senso 
di appartenenza ecclesiale. 21

?!



Cristiani lieti e fieri
generosi

disponibili a rinnovarsi

3. DI UNA “CHIESA - CASA”
CALDA, AMICA, PAZIENTE

3. DI UNA “CHIESA - CASA”
CALDA, AMICA, PAZIENTE



«Prima sono i catechisti e poi i catechismi; 
anzi, prima ancora, sono le comunità ecclesiali»

DB. 200
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UNA COMUNITÀ DELLA QUALE 
I CATECHISTI SONO IL VOLTO VISIBILE

UNA COMUNITÀ DELLA QUALE 
I CATECHISTI SONO IL VOLTO VISIBILE



NON 
COSÌ

CO MA 
COSÌ



In particolare sono da valorizzare alcune 
esperienze essenziali:

• Esperienza della parola di Dio
• Esperienza della celebrazione, 
in particolare l’Eucaristia della domenica

• Esperienza di fraternità e comunione
• Esperienza della testimonianza 
nella carità e nel servizio

DALLA 
“DOTTRINA”

DALLA 
“DOTTRINA”

ALL’“ESPERIENZA”ALL’“ESPERIENZA”



AL CATECHISTA 

LA SCELTA!

AL CATECHISTA 

LA SCELTA!


